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cucina del tempo di Filippo il bell o, menzion at o da Douet-D 'Arcq), debet
fieri secrete ne f ort e pasti llum per fornariuni cambietur n ,

Alt re fine ghio tto nerie non erano pu re ig no te ai palati sig nori li di
qu ei tempi , ed in Pi emont e si conoscevano e si gustava no molt o i tartufi.
Nel 1)78 ilcont e di Savoia faceva comp erar e tartu fi p resso Chier i per
manda rli in dono a lla Contessa con altr i che g li era no sta ti inviati e li
pagava un fiorin o e nove gross i, che ris ponde rebbero in va lore odierno ad
oltre trent aqu attro lire (Conti dei tesorieri della Casa di Acaja pu bbli cati
dal conte F. SARACENO, pago 185 n. 172).

A stuzzicare il g usto servivansi dell e mos ta rde, ed era no specialmente
rinomate qu ella di Dijon e del Vall ese, e q uella agro-do lce di Savo ia
fatta a vin cuyt et à vin aygre, dell a quale i conti de lla tesoreria di Savo ia
registra no l'acqui sto di due barili nel 1)8~, ed in seguito offrono ripetuta
menzione . La mosta rda era acco mpagnamento di rigore per la ca rne sa lata.

Qua nto ho dett o pu ò basta re a dar un' idea del pos to importante che
la cucina te neva in un cas te llo de l seco lo X V e forse a di leg uare inesatte
pr evenzioni sul modo di cibarsi di q uei nostri antichi avi . Ve niamo ora
ai mobili .

8 Tavola di abete con cassetta, a quattro gambe
fisse collegate da una intelaiatura, con fascia e
mensoline sagomate a sega.

Abbiamo g ià osse rva to che la form a pio comune dell e tavole del medi o
evo e per qualche tempo dopo era que lla a cavalle tti; non deve credersi
però che fossero asso lutamente esc luse le a ltre forme. Di tavo le a quattro
ga mbe fisse , con fascia e con casse tta, si hanno esempi assa i antic hi, ed è
conforme all'a ndamen to de lle cose che l'u so se ne s ia specialme nte gene­
ralizz ato quando le di more signori li diventarono pio stabili. Le miniature
fanno vede re spesso tavole a q ua tt ro ga mbe tìsse nel seco lo XV e gl' in­
venta ri ne registrano (V. Invent ario del Cas tello di Po nte d'Ain de l '498,
al numero 1400).

9 Madia, di legno d'abete, con cassette.

, Gli usi modern i ba nd irono questo mob ile dalle abitazioni cittadine,
ma si conserva nel con tado e non mancava mai ne lle antiche case. Lo ren­
deva no necessa rio il freq uente uso dell e pas te nell a cucina di a llo ra e la
cons ue tudine una vo lta ge nera le di farsi il pa ne in casa; era poi un mo­
bi le di assoluta necessit à in un cas te llo o pio propriamente rocca, che in
pio conti ngenze doveva chi udersi ed int errompere pe r rag ion di difesa
og ni re lazione col difuori. La madia qua le s'incon tra ancora ai nost ri


